“Il nostro impegno per la gioventù”
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Manuele Marcozzi è stato eletto per la prima volta consigliere al Municipio XV nelle scorse elezioni amministrative.

Fa parte del gruppo dell’Ulivo ed è iscritto al partito dei Democratici di sinistra (Ds) dal 2001.

Quali sono a suo avviso le Politiche giovanili da mettere in atto nel territorio?

“Affrontare il tema delle Politiche giovanili è sempre molto complesso perché facilmente si può trascendere in discorsi demagogici e rispondere con frasi che possono cadere nel banale.

Partendo dal concreto, possiamo dire che nel nostro Municipio le cose fatte sono molte e tangibili. Abbiamo voluto dare dei segnali importanti, creando molti punti di aggregazione giovanile, dallo sport alla musica al teatro, instaurando un’ottima collaborazione anche con le associazioni giovanili che operano sul territorio. Quello invece che lamentiamo è un persistere di sacche di microcriminalità, causate da un disagio sociale che ha ben altre radici. Il nostro territorio negli ultimi anni è migliorato su tutti i fronti, l’operato del nostro presidente Paris e delle giunte che lo hanno governato si sono contraddistinte per gli ottimi risultati ottenuti, basti pensare al quartiere della Magliana, come era 30 anni fa e come è ora”.

Che definizione potrebbe dare della politica?

“Nel corso della storia la definizione di politica è continuamente mutata. I greci la definivano l’arte di governare la società, Nicolò Machiavelli distinse la politica dall’etica civile, creando la ragion di Stato e Karl Marx introdusse il tema economico e l’organizzazione sociale. Ora la politica, avendo superato i confronti ideologici della seconda guerra mondiale e della guerra fredda, assume il significato di quell’attività tramite la quale si può migliorare la condizione di vita degli esseri umani, garantendo diritti e doveri a tutte le espressioni della nostra società, nel rispetto delle differenti sensibilità”.

Che ruolo hanno scuola e famiglia nell’educazione dei giovani?

“La scuola è il fulcro dell’educazione dei giovani, è un tema complesso che non può essere giudicato asetticamente da un ragionamento completo sulla nostra società. Concettualmente, il compito della scuola è quello d’insegnare ai ragazzi lo studio delle varie discipline, per poter prendere coscienza di se stessi, delle proprie passioni e delle proprie capacità. Gli educatori hanno il compito d’insegnare il rispetto dei diritti e dei doveri, che rappresentano le fondamenta di ogni cittadino. La famiglia rappresenta un valore assoluto della nostra società, troppe volte messo in discussione e per il quale l’analisi dovrebbe essere ancora più approfondita. Ragionando per macrosistemi e collegando la famiglia ad un discorso ancora a più ampio raggio, posso dire che la crisi della famiglia proviene dallo stretto rapporto tra lavoro-famiglia-società, nel quale possiamo riscontrare responsabilità che tendono a rendere più difficile la formazione e la tenuta di una famiglia”.

I giovani credono ancora nella politica?

“I giovani non vedono la politica credibile in quanto risposta alle loro problematiche. Bisogna restituire credibilità alla politica, ma per fare ciò la politica deve rinnovarsi. Credo che il progetto del partito Democratico debba nascere proprio da questi impulsi rivolti ai giovani”.

